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Pizzo. In onore di San Francesco di Paola protettore della gente 

di mare 

Grande festa al quartiere Marina 
Una reliquia del santo esposta nella chiesa a lui intitolata 

 
Pizzo  Col patrocinio dei comuni Pizzo e Francavilla Angitola, presenti il delegato allo 
Sport e Turismo Carmine Cavallaro e il sindaco Foca Anello, si è svolta alla "Marina", 
rimessa a nuovo, seppure parzialmente, e con l'impegno attivo di Gianfranco Schiamone, 
si è svolta la programmata manifestazione in onore del miracoloso Santo calabrese, San 
Francesco di Paola, patrono delle genti di mare, tra il tripudio dei tanti fedeli e turisti 
presenti, che hanno potuto godere di un pomeriggio all'insegna della preghiera e del 
raccoglimento, certamente, ma anche della perfetta organizzazione messa in atto per 
trasportare una reliquia, esposta per l'intera giornata nella chiesa a lui intestata. 
Nella serata, dal molo "Pizzapùndi", la reliquia presenti una miriade di piccoli e grossi 
natanti da pesca, è stata imbarcata sulla motobarca dell'armatore Giacomo Procopio e 
portata fino al fiume Angitola, dove è stata celebrata la santa Messa officiata da Padre 
Giovanni Cozzolino, Delegato Generale della Consulta di Pastorale Giovanile Minima, e in 
contrada Olivata, in agro del comune di Francavilla, i festeggiamenti si sono conclusi. Era 
presente, oltre alle tante barche da pesca locali, anche un'Unità d'Altura della Guardia 
Costiera. 
Per la Chiesa di Pizzo erano presenti padre Nicola Colao e padre Alessandro Chiloiro, e 
quest'ultimo ha avuto la felice incombenza di accompagnare la preziosa reliquia di San 
Francesco fino a "Colamaio", guidando la lunga e folclorica sfilata di barche che hanno 
riempito la piccola insenatura naturale della "Marina". 
 


